Verbale del Consiglio Pastorale Cittadino del 03.11.2008

Sono presenti: il Decano Mons. Paolo Masperi - Don Giuseppe Parolo - Don Felice Zaccanti - Don Angelo Portaluppi - Don Giuseppe Colombo - Don Egidio Corbetta - Don Rinaldo e Don Flavio; inoltre sono presenti n. 13 Consiglieri della Parrocchia Santa Maria

n. 16 Consiglieri della Parrocchia di San Pietro

n. 4 Consiglieri della Parrocchia Sacro Cuore

n. 3 Consiglieri della Parrocchia S. Antonio Castelletto

Dopo la recita del Magnificat, Don Paolo fa una breve introduzione alla serata, dice che è bello ritrovarsi insieme per condividere le fatiche pastorali che ci attendono, e nonostante le difficoltà che ci sono , non ci impediscono di lavorare insieme. Non è valido solo ciò che è nuovo, la saggezza Pastorale sta nella continuità e approfondimento, bisogna sempre aggiungere qualcosa, mai togliere.

Nel nostro progetto Pastorale dovremmo approfondire tre temi importanti: Iniziazione cristiana - Pastorale giovanile - 'astorale famigliare.

Se riuscissimo ad affrontare e approfondire bene questi tre temi, saremmo bravi. Tutto ha inizio con la formazione dei laici perché ai laici vengono affidati compiti importanti e non dovremmo aver paura del futuro ma fidarci del Signore che cammina con noi ed è a lui che presentiamo le nostre fatiche perché venga il suo Regno. Iniziative decanali per la preparazione dei laici ci sono e non dovremmo considerarle un carico in più, ma un aiuto alle parrocchie. Per la formazione laicale le iniziative in corso sono:

· Scuola di teologia per laici

· Scuole diocesane per operatori pastorali

· Giornate Caritas

· Il 17/ 05 si terrà il convegno sulla famiglia durante il quale si presenterà il lavoro fatto in questo triennio.

Don Paolo ricorda l'analisi fatta alla fine dello scorso anno, ora si tratta di fare un passo successivo, cercando di interpretare i bisogni del nostro territorio, la linea pastorale e spirituale da discutere insieme. Alcuni passi avanti sono già stati fatti e ricorda brevemente ciò che già si fa insieme:

Quattro consigli pastorali cittadini - La preghiera del 1 ° lunedì di Avvento - Tre incontri durante la quaresima - La via Crucis Cittadina - La processione del Corpus Domini - Alcuni incontri per i giovani - Il momento di preghiera per i defunti in cimitero - La giornata per la vita, e altre ancora.

A questo punto Don Paolo invita i presenti a pensare e dare la propria opinione su tre domande:.:
· Quale passo semplice possiamo fare per avviare la pastorale d'insieme?

· Su quali temi possiamo impostare le riflessioni quaresimali?

· Possiamo verificare le fatiche e le gioie del lavorare insieme? 

Massimo Sacchetto moderatore della serata apre il dibattito:

Ernestina Boschetti della Parrocchia di S. Maria: propone a tutti i sacerdoti presenti di organizzare delle veglie di preghiere nelle zone periferiche e ora densamente popolare da nuovi cittadini

Ferrida Crivellaro della Parrocchia di S. Maria: propone di esporre nelle bacheche delle quattro parrocchie un cartello ben fatto che porti a conoscenza di tutti le varie realtà caritative presenti e operanti in città, in modo che ogni persona che si trovi in difficoltà abbia uno sportello con delle persone preparate ad aiutarla nei svariati bisogni della vita.

Giuseppe Vitali della Parrocchia di S. Pietro: dice che occorre essere convinti che ogni risorsa e ogni sensibilità va valorizzata in un clima di fraternità e di dialogo, di rispetto della persona, di franchezza nello scambio e di mitezza nella ricerca di ciò che corrisponde al bene della comunità intera. Occorre valorizzare all'interno delle comunità cristiane le relazioni interpersonali attenti a ogni persona. La qualità del rapporto personale non va sacrificata all'efficienza dei programmi.

Antonella Rosetta della Parrocchia di S. Maria: riferendosi ai temi quaresimali da proporre dice: l'uomo d'oggi è arrabbiato e non sa, dove va la sua vita, la Chiesa durante la quaresima ci propone di riflettere sul tema della morte di Gesù. Noi crediamo ancora quando ci chiede " E tu chi dici che io sia?". Questo secondo lei potrebbe essere un tema da trattare in quel periodo pensando di invitare qualche persona che porti una testimonianza trascinante e affascinante che coinvolga profondamente.

Don Rinaldo della Parrocchia S. Antonio Castelletto: riconosce che sono stati fatti dei passi insieme e coglie l'occasione per portare a conoscenza del problema dell'accoglienza che si trova ad affrontare poichè sempre più pesso bussano alla porta della parrocchia persone straniere e italiane che hanno bisogno di casa, di generi alimentari ed altro. Nella loro parrocchia c'è un progetto che è un po' stagnante che non fa grandi passi perciò chiede ai presenti se fosse possibile condividere il progetto.

Franco Santagostini della Parrocchia di S. Maria: dice che gli è piaciuto e condivide l'intervento di Giuseppe Vitali e sollecitato da Don Rinaldo davanti a un problema grosso come quello citato, ipotizza che nei prossimi Consigli Pastorali Cittadini ci siano più cittadini di consiglieri e lasciando da parte i campanilismi, ritiene che solo lavorando insieme tra Parrocchie e istituzioni si può pensare di affrontare un problema simile.

Antonio Milani della Parrocchia del S. Cuore: è perplesso, ci sono troppe barriere, difficoltà, si difendono le Parrocchie come se fossero dei "fortini". Si deve cambiare tutto, ascoltare la parola del nostro Vescovo e ci sono due possibilità o si accetta la proposta di riforma o non si accetta, diversamente non si combinerà niente di buono.

Giuseppe Vitali della Parrocchia di S. Pietro parla dell'esperienza più che decennale fatta dal Centro d'Ascolto Caritas, dove i vari operatori si parlano, lavorano tranquillamente e fattivamente insieme pur avendo parrocchie di provenienza diverse.

Samuele della Parrocchia del S. Cuore: ha sentito parlare di molte iniziative, l'obiettivo non è sfornarne altre ma comunicare e far conoscere quello che c'è, perché messe insieme sarebbero un vero tesoro. Non è solo il cartellone di cui si è parlato prima, ma l'informazione delle varie iniziative da portare a conoscenza di tutti, cercare un sistema di comunicazione che vada bene a tutti.

Silvia Castoldi della Parrocchia S. Maria: si collega a quanto detto da Samuele e suggerisce che per l'Avvento ogni parrocchia comunichi alle altre almeno gli incontri ritenuti più importanti sui quali la Parrocchia punta di più. Nota inoltre che a ogni intervento il problema che si ripete è sempre quello della comunicazione e si chiede : quali sono le ipotesi e i mezzi da usare per risolvere questo problema?

Maurizio della Parrocchia S. Antonio Castelletto: non è d'accordo con Silvia - ogni Parrocchia deve avere la sua autonomia e la parola condividere non sempre è possibile

Silvana Giglioli della Parrocchia di S. Pietro: la condivisione non è di un solo appuntamento, ad esempio ci sono tante iniziative per la catechesi degli adulti, non si devono mettere le persone in difficoltà, devono scegliere a quale incontro partecipare, occorre un percorso comune per affrontare questo tema.
Massimo Sacchetto della Parrocchia di S. Pietro: comunica che durante lo svolgimento del CPP è stato chiesto come è affrontato il problema dei Sacramenti richiesti dalle persone adulte, sarebbe un punto da ottimizzare per fare insieme questa preparazione.

Al riguardo Don Paolo spiega che nella Parrocchia di S. Maria si sta preparando un gruppo di Albanesi ai vari sacramenti;il corso è tenuto da una catechista della nostra parrocchia e da una ragazza albanese che traduce.

Patrizia Vitali della Parrocchia di S. Pietro: ricorda che ogni prima domenica del mese si celebra la messa dei migranti in spagnolo, dice anche che tra gli stranieri presenti in città c'è divisione, fanno fatica e qualche volta preferiscono andare in altre parrocchie, ci vorrebbe più maturità tra chi organizza, il problema è della città intera e sarebbe bello che fosse condiviso da tutti senza fare manifestazioni o feste in contrapposizione, sarebbe meglio informarsi prima di organizzare cose. Inoltre dice che non ci sono mai notizie dalla Parrocchia di Castelletto mentre di quanto fa Don Flavio, si sa proprio tutto perché è sempre sui giornali cittadini (si scherza amichevolmente). Don Paolo al riguardo dice che per la festa dei latino-americani c'è qualche interesse di troppo.

Maria Antonietta della Parrocchia di S. Pietro: consiglia di leggere i giornali della città, invita a portare in redazione le varie iniziative per far si che siano pubblicate. La signora dice che tutto quello che sente qua in CPC è bello, ma non trova grandi riscontri e di noi non conosce nulla, sarebbe bello poterlo fare.

Don Angelo Portaluppi della Parrocchia del S. Cuore: dice che la notizie di fermano prima della ferrovia, la sua Parrocchia è dopo e quindi non si parla mai sui giornali.

Tiziana Guidi della Parrocchia di S. Maria: a proposito di invitare persone nel periodo quaresimale che parlino in maniera "trascinante" lei dice di aver sentito in vacanza la testimonianza di "Cristiano" Magdy Allam recentemente convertitosi; per lei è stato un incontro impressionante ed emozionante, consiglia di provare ad invitare questa persona.

Si è parlato anche di un eventuale libretto che con cadenza mensile, bimestrale o altro sia fatto con le informazione di tutte e quattro le Parrocchie, ognuno fa l'articolo della proprio, si stampa e si distribuisce a tutti in modo che tutti conoscano cosa e quando si tengono le varie manifestazioni o incontri.

Purtroppo neanche questa proposta si riesce a rendere pratica, ci si vuole ancora pensare.

Dopo tanti interventi, Don Paolo chiude il CPC con una breve preghiera e i nostri ospiti come al solito ci offrono un "dolce" finale di serata

          La segretaria

Ferrida Crivellaro Pavanello

